INDENNIZZI AI RIMPATRIATI: LE DATE DELLE PROMESSE MANCATE  

Maggio 2002  Il presidente della commissione Finanze del Senato Riccardo Pedrizzi di Alleanza nazionale   presenta il d.d.l. n.1334  sottoscritto da altri 44 senatori dei due schieramenti politici che prevede il saldo degli indennizzi dovuti dallo Stato italiano ai rimpatriati  per i beni confiscati dal governo libico. 

01/08/2002  Berlusconi riceve a Palazzo Chigi il presidente dell’Airl Giovanna Ortu in previsione del suo primo incontro con Gheddafi  che si terrà il 28 ottobre successivo.  Berlusconi impartisce istruzioni ai funzionari presenti all’incontro affinché nella Legge finanziaria 2003 venga inserito uno stanziamento a fronte del d.d.l. 1334 Pedrizzi ed altri.

16/10/2002   Lettera di Giovanna Ortu a Berlusconi: “Malgrado le  istruzioni da Lei impartite durante il nostro colloquio, non siamo riusciti a trovare nella legge finanziaria il promesso stanziamento”. 

24/10/2002   Gianfranco Fini riceve la presidente dell’Airl Giovanna Ortu  insieme con il presidente dell’AIRIL Leone Massa in relazione alla visita di Berlusconi a Tripoli del 28 ottobre. Un comunicato di Palazzo Chigi rileva che  “Fini ha confermato la determinazione del Governo italiano di tenere presente, nell’ambito dei nuovi rapporti italo-libici,  anche le legittime aspettive di ordine morale ed economico sostenute dalle due  Associazioni”.

23/12/2002  Gli indennizzi  restano fuori della Finanziaria 2003. Il presidente della commissione Finanze del Senato Pedrizzi tenta in extremis di salvare la faccia al Governo facendo approvare il 23 dicembre un emendamento per una somma ridicola di 2,5 milioni di euro all’anno da frazionare per tre anni. L’importo  è tecnicamente mal stanziato  e quindi inutilizzabile. La questione resta aperta per l’anno successivo.

07/05/2003  Alla vigilia delle elezioni amministrative del 25 maggio,  il vicepresidente del consiglio Gianfranco Fini riceve ancora  Giovanna Ortu a Palazzo Chigi ed assume il solenne impegno di risolvere definitivamente il problema indennizzi con la Finanziaria 2004. 

xxxxx10/2003   Lettera aperta di Giovanna Ortu a Berlusconi  per richiamare il governo ai suoi doveri.

17/12/2003   Nonostante le promesse di Fini, gli indennizzi  vengono ignorati anche dalla Finanziaria 2004. Ma il Parlamento reagisce:  la Camera dei Deputati approva  con 430  voti su 443 deputati presenti l’odg n. 9/4489/61 che impegna il Governo a completare l’indennizzo dei rimpatriati dalla Libia.
23/09/2004   Un anno dopo, il ministro per gli Italiani nel mondo  Mirko Tremaglia  (dal Secolo d’Italia):  “In un momento di rinnovati rapporti con la Libia (la fine dell’embargo europeo n.d.r), il Governo non deve dimenticare i nostri connazionali che in passato hanno sofferto perdite morali ed economiche a seguito della cacciata dal Paese. A loro dovrà essere corrisposto un indennizzo definitivo dopo gli acconti percepiti in base alle leggi precedenti. Ciò consentirà una dignitosa riparazione della vicenda sul piano materiale”.

07/10/2004 La questione dei rimpatriati entra nelle pagine della grande stampa.  Ad esempio l’Unità:  (Marcella Ciarnelli): “Non si tratta di chiedere ai libici di dare un  colpo di spugna sul proprio passato e sulla propria storia ma non può essere ridotta ad una ”vendetta” compiuta rimandando a casa 20 mila persone, sequestrando loro tutto quanto messo insieme in una vita. E negando qualunque tipo di risarcimento. Resta una ferita ancora aperta dunque nonostante le promesse di Berlusconi, che al ritorno con ogni incontro con il colonnello ha sempre sostenuto che la questione ormai era risolta. Ma soldi non se ne sono visti”.

09/10/2004 Ad esempio il Corriere della Sera (Edgardo Bartoli) “Gli indennizzi ai rimpatriati furono insufficienti, tardivi e distribuiti con  esasperante parsimonia”.

14/10/2004  Il Viceministro all’Economia Mario  Baldassarri riceve una delegazione dell’AIRL e garantisce lo stanziamento a copertura della legge d’indennizzo. 

21/10/2004   Il Corriere della Sera elenca i beni  confiscati degli ex italiani di Libia: 37.000 ettari di terra, 1.750 abitazioni, 5000 esercizi commerciali, 1.200 tra autoveicoli, aerei, macchine agricole per un valore di 200 miliardi di lire (nel 1970).

30/10/2004  Al Congresso dell’Airl  messaggio del ministro per gli Italiani el mondo Mirko Tremaglia: “Confido nella positiva evoluzione anche del contenzioso ancora in corso.”

30/10/2004 Al Congresso dell’Airl intervento di   Riccardo Pedrizzi “Veniamo al compito del Governo. Io per motivi scaramantici non voglio fare promesse, voglio solamente riferire che in Commissione Bilancio è stato presentato un emendamento da parte di tutto il gruppo AN con uno stanziamento abbastanza adeguato: la copertura finanziaria è stata dichiarata compatibile con l’esigenze di bilancio”.

30/10/2004  Al Congresso  dell’Airl  intervento del Vicepresidente del Consiglio  Gianfranco Fini:   “Quel che ha detto il Senatore Pedrizzi certamente troverà seguito in Parlamento, e se toccherà a me esprimere il parere del Governo, il Governo esprimerà un parere favorevole”.

31/10/2004 Il Secolo d’Italia (Desirèe Ragazzi). riferisce un’ulteriore dichiarazione  di Gianfranco Fini  al Congresso dell’Airl: “Il leader di AN ripercorre le tappe della “Traversata del deserto” … non può mancare il riferimento alla questione dei beni: “qualcuno ha detto che non ha senso riproporla. Io penso l’esatto contrario, riproporre la questione dei beni ha senso perché è la prova della volontà di lavorare insieme… il Governo in carica sta provvedendo dopo una lunga attesa al saldo degli indennizzi per i beni confiscati”.
16/11/2004 Ancora  il Secolo d’Italia.  Titolo : “L’opera del Centro-Destra ha reso possibile lo storico rientro dopo gli annunci - flop dell’Ulivo”. Sottotitolo: “Si sblocca anche la questione dei risarcimenti per i beni confiscati”.
17/11/2004 La Stampa (Guido Ruotolo).  “Il viceministro Baldassarri ha promesso l’approvazione di un emendamento alla finanziaria che stanzia per quest’anno i primi 50 milioni di euro.

18/11/2004 La Stampa (Guido Ruotolo). Mario Puccinelli, componente della delegazione Airl a Tripoli: “No, non ho nulla da pretendere dai libici, chi mi ha trattato peggio è stato il governo italiano”.
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